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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
GLI INVIATI DI TRUMAN AL VIMINALE 

Il Consiglio dei Ministri italiano 
presieduto dall'americano H off man 
L'amministratore dellECA approva il piano Zellerbach per i li­
cenziamenti - La trasformazione dell'ERP in strumento militare 

Il Presidente del Consiglio ha ri­
cevuto ieri al Viminale, presente 
il Ministro degli Esteri Sforza lo 
amministratore dell'ECA Paul 
Hoftman e l'Ambasciatore specia­
le Avarell Harriman, accompagna­
ti dall'Ambasciatore dejli Stati 
Uniti Dunn e dal Ministro p c 
l'RRP in Italia. 
• Successivamente ha avuto luogo 
un'altra riunione alla quale hanno 
partecipato tutti gli altri ministri, 
tranne Jervolin0 e Lombardo e i 
delegati americani. 

Dopo un breve saluto di De Ga-
Bperi, ha prf-so la parola il Mini­
stro Tremelloni che ha /etto una 
relazione sui criteri dell'attuazione 
dell'ERP iPiano Marshall) in Ita­
lia. 

Ha poi parlato brevemente Paul 
HofTm-n il quale ha affermato la 
identità di vedute con il governo 
italiano per quanto riguarda l'at­
tuazione dell'ERP in Italia. Ha 
anche parlato il Ministro delle Fi­
nanze Vanoni. 

E' la prima volta che 6i verifica 
In un paese soggetto al piano Mar­
shall, che rappresentanti americani 
partecipino ad una riunione del 
Consiglio dei Ministri. 

Hoffman e Harriman sono «tati 
ricevuti in mattinata anche da Ei-

, naudi. 

'''- Le ragioni della visita 
L'arrivo di Hofiman in Italia va 

Inquadrato nel giro di «ispezione» 
che ti rappresentante americano sta 
compiendo in questi giorni attra­
verso i paesi europei eoggetti al 
Piano Marshall. 

Cosa è venuto a fare Hoffman a 
Roma? A rendersi ragione della cri­
si del suo piano, a sapere perchè 
nemmeno gli industriali italiani 
vogliono comprare la 6ua merce e 
nello «tesso tempo a preparare il 
terreno per «un'accentuazione poli­
tica dell'accordo dei sedici », per 
una trasformazione cioè del piano 
Marshall in piano strategico-milita-

dal ' padrone della Studebaker al 
padrone della cellulosa. 

Guerra fredda economica — Per 
l'amministratore americano la col­
pa è della Russia. Domanda: • Co­
me si spiega allora che il governo 
americano non concede permessi 
di esportazione per l'URSS mentre 
quello sovietico permette 1 esporta­
zione in America di materie prime 
che Washington qualifica strategi­
che come il cromo e il mangane­
se? ». Risposta: « Non possiamo 
esportare in Russia perchè abbia­
mo bisogno della nostra produzio­
ne per l'America e per l'Europa 
occidentale ». Altra voluta dimen­
ticanza di Hoffman: il governo 
americano non ha concesso tali 
permessi nemmeno per 1 macchi­
nari costruiti per l'URSS e attual­
mente giacenti negli Stati Uniti 
perchè non trovano un comprato­
re. La scusa geniale dell'ammini­
stratore americano giova a docu­
mentare la verità: sono i capitali­
sti americani che conducono e pro­
muovono la guerra economica. 

Nel pomeriggio l due amminl-

•tratorl dell'E.R.P. sono ripartiti in 
aereo per Parigi 

La città di Mariupol 
si chiamerà Zhdanov 
MOSCA, 23 — 11 Consiglio dei 

Ministri dell'URSS ha deciso, per 
perpetuare la memoria di Andrei 
Zhdanov di chiamare la città di 
Mariupol, dove questi nacque, 
Zhdanov. 
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Un'Enciclica di Pio XII 
sulla Palestina 

LSOstorvatort Romano ha Ieri 
pubblicato 11 testo dell'Enciclica di 
Pio XII sulla Palestina in cui si 
invitano « gli alti consessi • a per­
suadersi • dell'opportunità di dare 
a Gerusalemme e dintorni, dove si 
trovano tanti e così preziosi ricor­
di della vita e della morte del Sal­
vatore, un carattere internazio­
nale >. 

(Continuazione dalla prima papina) 

In un'aula temivuota ha parla­
to per primo il saragattiano Zan-
fagnini, lamentando (ma non trop­
po) l'esiguità degli stanziamenti 
specie per l'assistenza ai lavorato­
ri. Il compagno Cavallotti ha quin­
di pronunciato un ampio ed effica­
cissimo discorso che per la forza 
della documentazione ha provocato 
le più accese e infelici reazioni dei 
democristiani. Su due accuse fon­
damentali si è basato il discorso 
di Cavallotti: l'incremento del cru­
miraggio, organizzato dalla D.C 
attraverso il piano Fanfani nume­
ro due che si ispira alla legisla­
zione fascista sottraendo il collo­
camento al sindacati; il mercan­
teggiamento dell'assistenza organiz­
zato attraverso il clero a cui fa 
riscontro il sabotaggio della assi­
stenza e della previdenza statale. 

Pubblicheremo nei prossimi gior­
ni culla terza pagina ampi estratti 
del discorso. 

, Oggi a Capua 
elezioni amministrative 

CAPUA, 23. — Domani avran­
no luogo a Capua le elezioni am­
ministrative. Le forze democra­
tiche si presentano alle elezioni 
raccogliendosi in una lista di Al­
leanza Repubblicana, alla quale 
hanno aderito comunisti, socia 
listi e repupblicani. 

ATTACCO DI LUSSU ALLA ROVINOSA POLITICA DEL GOVERNO 

••ir una follia combattere 
il Partito Comunista Ital iano • 9 

Il dibattito al Senato sul bilancio degli Interni - La politica di Sceiba 
contro i comuni democratici denunciata dal compagno Montagnani 

Paul Hoffman 

re. Hoffman prima di partire da Pa­
rigi per Roma ha detto che il piano 
militare e 11 piano economico sono 
due differenti piani, però egli ha 
anche affermato che * bisogna equi­
librare la necessità della sicurezza 
mUitare con quella della ripresa 
economica e che lo stesso problema 
si pone tanto negli Stati Uniti che 
in Europa >. 

Ieri Hoffman ha tenuto all'Am­
basciata americana una conferen­
za scampa. Alto, massiccio, sangui­
gno nel volto, Hoffman non ha la 
fierezza diplomatica di Harriman, 
che gli siede accanto, né la durezza 
legnosa di Zellerbach, re statuni­
tense della cellulosa. Ha fatto car­
riera con la produzione e vendita 
delle auto di lusso. E' un padrone 
alla Studebaker. Tratta 1 giornali­
smi come clienti di riguardo, pur di 
accreditati una merce già collau­
data come avariata; il piano Mar­
shall. Di qui forse la sua esposizio­
ne incolore e le sue risposte evasi­
ve alle domande che gli fioccano 
da ogni parte. Le masse popolari 
europee gli impongono prudenza al­
meno nelle parole. Ecco ora il suc­
co delle dichiarazioni di Hoffman. 

Scopo drlla visita — il capo del­
l'ECA confessa di aver trascurato 
l'Italia nel suo progetto di viaggi 
nell'Europa occidentale. A Parigi, 
Harriman e Marshall (sopratu'.to 
Marshall) hanno insistito presso di 
lui perchè venisse a Roma. Dice in­
vece di essere venuto per «ammi­
rare » la ricostruzione italiana nel 
quadro dell'ERP € di averla già 
• ammirata — 

Produzione ed esportazione. — 
Hoffman pretende che l'FRP aiuta 
la produzione e l'esportazione. Do­
manda: « Come spiega che il mini­
stro. competente Merzagora ha di­
chiarato al Senato di preferire dal 
canto suo «importare carbone dalla 
Polonia contro esportazioni della 
nastra industria meccanica piutto­
sto che ricevere carbone in regalo. 
che anemizza la nostra produzione e 
1 nostri scambi?». Hoffman resta 
Indeciso, chiede soccorso a Zeller­
bach. che mostra di non conoscere 
il discorso del Ministro del Commer­
cio Estero, alla fine se n'esce per il 
rotto della cuffia: «Non possiamo 
dir nulla perchè non conosciamo 
Queste dichiarazioni ». L'impressio­
ne è penosa tra i giornalai ameri-
canofili, vi è chi esclama: - Non leg­
ge no nemmeno i discorsi dei nostri 
Ministri.. 

" Obiettivi del piano Marshall — 
niente guerra ideologica o guerra 
contro alcun paese, dice Hoffman. 
Gli poniamo una domanda: • E" lei 
d'accordo con Zellerbach che ha 
chiesto il licenziamento di tre ope­
rai su dieci che lavorano? ». Ri­
sposta: e Si, ma occorre trovar la-
Toro per 1 licenziati ». Hoffman 
finge di Ignorare che il governo 
De Gasperl ha ripetutamente di­
chiarato che non esistono fondi 
per dare lavoro. Tace su questo 
punto. Si slancia invece in una 
esaltazione sfrenata di un fanta­
sioso Zellerbach... filo operaio. 
Commovente questa notificazione 

.41 amico dal lavoratori rilasciata 

Acce lerando i tempi dei s u o l la­
vori 11 S e n a t o è tornato e r iunir t i 
ieri m a t t i n a al le 9.30 per Iniz iare 
l 'esame del b i lanc io del Minis tero de ­
gli Interni 

Dopo io svo lg imento di a l c u n e In­
terrogazioni . al le 10,15. ha la p a r o » 
li compagno MONTAGNANI. L'ora­
tore affronta i! problema del l 'ordtna-
niMito comunale , affermando c h e 1 
criteri tuttora m a n t e n u t i dal Mini­
s tero degl i Interni , in ques to s e t tore . 
corr i spondono al'.e e s igenze della c las­
se d o m i n a n t e che prefer isce lasc iare 
In p iedi 11 vecch io s i s tema accentra -
tore ad essa p iù vantagg ioso . R ich ia ­
mandos i all'art. 128 delia Cost i tuz io­
ne l 'oratore comunis ta afferma che 
è v e n u t o il m o m e n t o di at tuare una 
profonda riforma de l l 'ord inamento 
c o m u n a l e nel senso di garant ire le 
:ibertà local i , il d e c e n t r a m e n t o e l'au­
tonomia finanziaria ai comuni , sot­
traendol i al d i spot i smo governat ivo . 

At taccando con forza K Minis tro di 
pol iz ia , l 'oratore comuni s ta denunc ia 
gli arbitrari arrest i , d e n u n c e , e s tro­
mis s ion i d i s i n d a c i democrat i c i dalia 
S i c i l i a al Veneto . Il S i n d a c o d! A b ­
badia 6 . Sa lva tore , a cu i l 'oratore 
i n v i a l a s incera e c o m m o - s a s o . i d » -
rietà di tutt i i senatori democrat ic i 
(applausi prolungat i a s in i s tra) è s ta ­
to ge t ta to in carcere so t to l'os.Mirda 
accusa di insurrezione armata , dopo 
essersi prodigato nel l 'opera di p a c i ­
f icazione durante l t ag i ta te g iornate 
s u c c e d u t e al l 'attentato contro i l c o m ­
pagno Tog l ia t t i . Il S i n d a c o di S i n a -
lunga, è s tato d e n u n c i a t o per aver 
t enuto u n comiz io s enza autor .zza-
z lone . L o s tesso è accaduto a P i a n -
cas tagna io . a Rignano F l a m i n i o , a 
Solarono d i Romagna . 1 cui s indaci 
sono stat i d e n u n c i a t i o arrestat i per 
m o t i v i « fut i l i o fantas ios i >. 

Questo è un gioco pericoloso det ta ­
to al governo da l la c lasse d o m i ­
n a n t e che ha paura de l le a m m i n i ­
strazioni democrat iche , d iret te da l le 
forze popò.ari . ben sapendo c o m e sia 
d e t e r m i n a n t e il fatto c h e la d e m o ­
crazia calpestata al centro , tuttavia 
si art icola e s i rafforza alla periferia , 
ne i comuni amministrat i dal popolo . 
alla cui testa * la c las se operaia . 
Ma * un gioco che non riuscirà. 
p e r c h è in tutto il P a e s e il popolo si 
s t r inge Intorno ai c o m u n i c h e ha 
conquis ta to ed * disposto a lottare 
per di fenderl i {Applausi a s in is tro) . 

Dopo il senatore BOERI (repubbl i ­
c a n o ) . i l q u a l e cr i t ica II g o v e r n o per 
non avere ancora e m a n a t o l a legge 
e le t tora le reg iona le , malgrado si fos ­
s e i m p e g n a t o a . far lo entro il 194S. ha 
la paro la L senatore L U S S U (demo­
crat ico di s i n i s t r a ) . 

L'oratore attacca con forza la pol i ­
t ica del Minis tero degl i Interni . P o ­
lemizzando con i part i t i della m a g ­
gioranza. eg'.i afferma c h e la f r a t t u -
. « ene es i s t e n e ' pae«e è stata v o 
luta da l d ir igent i responsabil i della 
Democraz ia Cris t iana. 

Affermando che la Democraz ia Cri ­
s t iana * u n a cont inuaz ione de l fa ­
sc i smo l 'oratore r i leva che 11 gover ­
n o . c o n d u c e n d o una '.otta «to'.ta e 
senza quart iere contro 1! c o m u n i ­

smo . d imostra di non aver capito c o ­
m e il m o v i m e n t o c o m u n i s t a e spr ima 
Insopprimibi l i e s igenze soc ia l i . 

Non vog l io d i fendere il comunismo 
— a g g i u n g e l'oratnre — perchè II co-
m u n l s m o ha I suol capi che lo sanno 
ben di fendere . Ma vogl io to t to l lnea -
re c h e è una foll ia voler combattere 
un partito che ha dietro di se masse 
enormi di lavoratori . 

Par la te s e m p r e di « perlcoto comu­
nista » — afferma l'oratore sv i lup­
pando la oua dtc i«a ed Implacabile 
requis i tor ia — io credo , anz i sono 
c o n v i n t o che ques to per ico lo non e*i-
ste : es i s te invece un per ico lo demo­
cr i s t iano . A questo propos i to il s e ­
natore Lu*su ricorda le v io laz ioni 
de l la l ibertà commesse dal governo: 
comiz io del s e n a t o r e Spano sc io l to in 
Sai degna a colpì di mangane l lo ; c ir­
co lar i e press ioni ant icos t i tuz ional i 
sulla Magistratura: d i re t t i ve reazio­
narie. a i prefet t i : a r r e n o dei d e p u ­
tato s ic i ' iano reg iona le c o m u n i - l a Gi­
no Cortese: prepotenza d e s ì i ufficiali 
di pol iz ia e dei maresc ia . l i del cara­
b in ier i : rappresagl ie soc ia l i e pere* 
cuz ioni popolari 

Questo governo n o n riscuote la fi­

duc ia dell 'oratore che pertanto vo­
terà contro il bi lancio degli Interni . 
(Applausi. Congratulazioni). 

Nella seduta pomer id iana , parlano 
PRIOLO ( P S D . DI PIETRA (D.C.) e 
Giuseppe ALBERTI (PSI) . 

Si è concluso il Convegno 
dei coltivatori diretti 

NAPOLI. 23 — RI è concluso a tar­
da ora questa «era, fra il grande en­
tus iasmo del partec ipant i II primo 
Convegno del col t ivatori diretti . 

• I colt ivatori dirett i — è detto 
nella moz ione Anale — chiedono di 
partecipare a t t i v a m e n t e a tutti gli 
organi economic i e cooperat iv i che 
d e t e r m i n a n o e s tabi l i scono l'Indiriz­
zo della produzione agricola, al la pre­
parazione di accordi doganali , trat­
tati 'commercial i che fissano l'Inter­
vento del lo Stato nei vari rami del 
la produzione , del le bonifiche, per far 
sent ire la v o c e dei piccol i e medi 
produttori e per smascherare I sor­
didi interess i del grandi agrari •- • 

INMJLTI ALLA DkiMIHBAZlA DAI. PI LPllU DEL DUtlAlO 

Torino in fermento 
per una conclone di P. Lombardi 
/ / p,esuita provocatore non riesce a parlare a Ivrea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO. 23 — Da alcune sett i ­
mane padre Lombardi si trova a To­
rino La sua miss ione è di tenere una 
conferenza a sera. Due giorni fa pa­
dre Lombardi annunc iò !a sua v is i ta 
ad Ivrea, ma la popolazione di quella 
città r ichiese energ icamente al le au­
tor i t i c i t tadine di non permettergl i 
di cont inuare ad oltraggiare II glo­
rioso m o v i m e n t o partigiani ed 1 Ca­
duti per la libertà 

Padre Lombardi. , at torniato da p io 
di 500 agent i c o n il mitra spianato . 
i l recò lo ft°4SO ad Ivrea, ma qui non 
trovò nessuno disposto ad ascoltarlo. 

Ieri sera, per rifar»! del lo scacco 
cubito, padre Lombardi ha tenuto un 
ve lenoso disborso dal pulpi to del Duo­
mo di Torino, offendendo la democra­
zia. I partiti popolari e I loro rap­
presentanti . e Incitando al l 'odio con­
tro 1 comunis t i 

S t a m a n e « I l PopoTo N u o v o » , orga­
no della DC. s e t t o II t i to lo « P a d r e 
Lombardi r isponde al le ca lunnie dei 
comunist i ». pubblica 11 testo Integra­
le del suo discorso, c h e — secondo il 
cronista — « h a susci tato anche nel 
ch iuso del templ i , col legat i per filo. 
la p iù calorose acclamazioni ». 

Ah COMITATO POLITICO DELL'ONU 

Gli S. 11. respingono 
le proposte per il disarmo 

PARIGI . » — Ti de legato amer ica ­
no aU'Assemblea dell'O X.U. Osbor-
n e . ha respinto oggi i n sede di Co 
ml ta to pol i t ico le proposte soviet i ­
c h e per '.a r iduzione <Ji un terzo 
degl i armament i . 

Osborne è r icorso al le c i fre t e n ­
denz iose pubbl icate da un se t t ima­
n a l e francese « OEDIPE » per affer­
m a r e c h e in c a s o di r i d u z i o n e di u n 
terzo degli armament i . a l l 'URSS ri­
marrebbero 150 div is ioni mentre agli 
Stati Uniti « solo * f. 

n de legato sov ie t ico Malik «1 è 
l imitato a ch iedere i ron icamente ad 
Osborne s e per caso < OEDIPE » in 
dlchl anche quante b o m b e a t o m i c h e 
r imarrebbero a d i spos iz ione 'deg l i 
Stati Unit i dopo la r iduzione di u n 
terzo e a quante d iv i s ion i di f a n ­
teria corr i sponderebbero le b o m b e 
cosi r imat te . Osborne non h a ri ­
sposto . 

Bramugl ia , a n o m e d e i cos lde t t i 
« n e u t r a l i * , ha avuto oggi u n col ­
loquio con Viic-.nsky sulla ques t ione 
di Ber l ino . Lunedi i l Cons ig l io di 
Sicurezza discuterà la ques t ione . 

Colbaii per « reiiereftue *• 
tei limo icrtestlilt 

LONDRA. 23 (C D. C.) — Berta 
parte oggi per Parigi, ora piano*?* 
parte alia tersa riunione del Mini­
stri d*gn Eateri delle naidont appar­
tenenti al blocco milita»* di Bru-
aaiiea. La questioni cna aaiaanot 

iV amate In questa riunione sono 
:e seguenti: prob'emi militari; pro­
blemi politici relativi alia creazio­
ne di un'AsaambM* Europe* e ad 
un posaiUkt allargamento de; Blocco 
ad altre nazioni; problemi riferenti*. 
ai recente ordina dagli americani di 
cessare ogni ulteriore saiantellair.er»-
to della industrie tedesche di occi­
dente 

Bevin parta con li compito, affi-
•latogu dalla recante eofl*crcnaa «e! 
Commonwealth, di combatterà la 
proposta francese e belga per una 
unione europea più larga, ratta da 
un parlamento europeo. Barin al op­
porrà a questo progetto esse *• a 
vantaggio sopratutto OSgtt Stati U-
nitl 1 quali cercano dj prenaare di­
rettamente la direzione dai blocco 
europeo retrocedendo sa Oran Bre­
tagna dal ruolo direttivo Ano ad 
oggi tenuto a quello di semplice 
membro del Blocco Ocddatrtale. 

I problemi deil'organlaaaalona mi­
litare saranno poi. come sempre. 
preminenti. 

«E* in questo settore» — dice 
oggi compiaciuto 11 Timti — e ne 
l'Unione Occidentale na «lato la 
maggiora impressione SU vitalità u t 
questi problemi > — eetteBaea poi 
li giornale — e non sasso fata per 
una pubblica discussione) k 

Ad ogni modo li Piata* esprime 
l'opinione che qualora si devasta par­
lare dell'Ingresso deUTtaria nel Bloc­
co bisognerebbe anca* mutane in 
dio. ustiona la revisiona) 4M «astuto 
di 

Padre Lombardi ha polemizzato iste­
r icamente con l'ANPI che Io ha que­
relato per gli indulti da lui lanciati 
al partigiani , jronunciando queste te­
stuali parole: « O g n i galantuomo può 
essere querelato da qualunque mascal -
rono ». « MI hanno quer-Iato perchè 
ho det to : quando sono finite le ost i ­
lità in mol te città d'Italia sono ac ­
caduti molt i delitti . U n giorno g iu­
stizia .il farà ». 

Il più grave 6 che ad un certo pun­
to l'oratore gesuita si è larcisto sfug­
gire parole di condanna per la de­
mocrazia e per la l ibertà, le «tc<se 
parole c h e pochi anni fa pronuncia­
vano gli uomin i del Mlnculpop fasci­
sta. « Ma fino a quando sarà permesso 
loro di ment ire spudoratamente: fino 
a quando tol lereremo che pochi ma­
nigoldi tengano In t imore tanta gen­
te? ». La valanga di Insulti contro I 
comunist i è continuata oltre P. l o m ­
bardi ha dichiarato c h e si fa a c c o m -
paenare da 500 questurini armati di 
mitra perchè I comunist i « vog l iono 
fare I delitt i quando non c'è la forza 
pubblica, c o m e hanno fatto in tanti 
post! »: e ha terminato II suo c o m i ­
zio con frasi c o m e questa : « Avete 
«fidato Gesù , ma Ge>nì v i abbatterà ». 

La cittadinanza tor inese non aveva 
ma! ass ist i to ad uno spettacolo s lmile . 
Neanche D e Ga«per!. nella campagna 
elettorale , fuori e non In chiesa, a v e ­
va insultato e calunniato In o n e s t o 
modo I* forze democrat iche del Pae^e. 

La ci t tadinanza è Indignata A To­
rino regna u n v i v i s s i m o fermento e si 
preparano manifestazioni d i protesta 

Orgl una delegazione cit tadina, a'ia 
quale «I «ono unit i ! rappresentanti 
deì l 'ANPI «I è recata dal Prefet to p*e 
esprimere 'a collera popolare contro 
le provocazioni di padre Lombardi 

p . 9. 

Dom«i. alfa F.I.1T. 
inizia la « HM collaforarione » 

MILANO. SJ — Lunedi l e maestra*! 
ze della »*TAT i n i z e r a n n o la non 
col laborazione c o m e prima forma di 
'otta p e r costr ingere gì: Industria­
li a revocare I l i cenz iament i di set­
te operai assolti n e l processo per 1 
fatti del 14 lugl 'o 

La c o m m i s s i o n e esecut iva del la 
C d L. oggi ha assicurato la sol 'da-
rtetà di tutti 1 lavoratori torinesi 
Martedì ne i locali d e n a Camera del 
Lavoro si r iuniranno tutte !e c o m ­
missioni Interne del meta 'meccan'c ! 
oer dec idere sul lo sv i luppo della 
'otte. 

magazzino allo statuto - roma 
attraverso i quo ftetta ai! 

B I T A G L I A n E E CONSERVARE GELOSAMENTE IL PRESENTE AVVISO. Altri n t seguiranno . Ino a formare, tutti riuniti , nn vero a 
proprio « Catalogo », che potrà essera sempre consultato ed adoperato proflcu mente dal consumatore 

Questa pubblicazione è dedicata spec ia lmente alla Clientela fuori Roma, cui viene facil itato U compito del l 'approvvigionamento d lr . t tn 
fruendo del prezzi veramente eccezional i della « M A S » . • " « • « • c n i o a i r e u o , 

Gli articoli qui sotto Illustrati sono genera lmente In dotaz ion i cos tante della Ditta a possono essere richiesti In qualsiasi moment» i 
prezzi Indicati si Intendono validi per l i giorni da oggi . * ' m D m r n ' ° « 

Le commissioni dovranno essere Indirizzate a « M A S - MAGAZZINI ALLO STATUTO . ROMA», con l'Indicazione ben chiara H . I nnm. 
• dell'Indirizzo del cl iente, nonché del numero dell 'articolo desiderato " _ n c n l a r a d " n o l m 

La merce v iene spedita contro assegno. Per acquist i superiori a L. I SM, spedizione franco di porto. 
Si prega nel passare l 'ordine, di menzionare questo giornale. 
Como di consuetudine , la merce viaggia a rischio e pericolo del committente . 
N- B. - Nel l ' lnviare l 'ordinazione indicare le misure necessarie per l 'accertamento della tari la . 
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Alt ARMATURA e n t e t o c . i s m j . .atniera colorata da 1. 1 
MS VASCA per detto , vetro bianco, robusta 
3S6 TUBO s o m m a Pire'l i con orletti . m. 1,80 
4S3 SECCHIO da camera *n ferro smaltato , prima quali tà . 

b-anco. con cooerch .o a valvola, d.am. cm. 24 
72* SERVIZIO da camera, maiolica decorata, robustiss ima. 

4 pezzi . . 
39* VASCA da bagno ovale . In lastra robustissima di 

Z:PCO. fondo legno, lungh. cm. 70 
342 DETTA cm. 80 
3 M D E T T A c m . 100 
431 PORTASAPONE :n ot tone cromato 
371 PORTAROTOLI pei carta ig ienica , in legno laccato 
3IS PORTASAPONE da apoendere :n a'.lurn nio 
4 » LAVASTOVIGLIE in a l l u m i n o pesante d iam. cm M 
43* PORTAROTOLI per carta :g :enica. in ot tone pesante 

c r o m a t o 
345 ALZAIMMONDIZIE robusto, lamiera zincata, con ma­

n i c o legno 
3»52 BIBERONI graduati , in vetro temperato i . 
404 CATINO ferro smaltato b:anco 1. qua! . cm. 31 
415 DETTO cm M 
4M DETTO cm. 36 . . . 
443 PORTABICCHIERE da toeletta , :n o t tone pesante 

cromato . . . . . 
11 BICCHIERE n vetro bianco 'atte per detto 

471 PORTASAPONE da appendere ;n terraglia forte, due 
portaspazzol .ni 

I -

» Z.2M | 
M 

2-t#t 
2.2S3 
3.1M 

7S3 
12t 
S2 

7SI 

l ì t i 

45» 
«5 

S2* 
SIS 
750 

2CS 
230 

37S 

ART. M. 4 7 0 

47» PORTASAPONE da appendere sempl ice , terraglia forte 
3S7i BROCCA conica grande in ferro smal ta to 1. qualità, 

bianca con filo bleu al bordo 
43«s B R O C C A convessa g rande , in fe r ro sma l ta to 1. q u a l i t à . 

bianca con fi o bleu 
220 ARMADIETTO farmacia tn legno f inemente laccato, 

con serrature e SDecchio. alt c m . M 
4J3 SCALA legno, apribile , sei grad.n!, robustiss ima . 
DETTA 7 gradini 
4*2 DETTA * gradini \ \ 
4SI TAVOLA per bucato , legno l isciato e scannel lato tipo 

normale 
4M DETTA tipo grande . . . . . . . '. '. 
490 DETTA tipo grandiss imo " 
21S PADELLE per malat i , terraglia forte, grande " '. '. 
4M BRUSCA bucato , l egno e saggina 
4M DETTA tipo fine in radica robust iss ima . . 
4M SCOPINETTO n saggina per \V C manico l egno . . 
202 SPUGNA da bagno, tort imi Pirell i . 1. m.s. . eoi ass 
201 DETTA, misura media 
203 DETTA, misura grande 
« 7 SCOPETTONI da pav m e n t o !n lecno e sagg.i ia. grande 
4_3 TELA cerata scelta, fc pata pedani ss ima. tovagl iato 

bianco o disegni o colori ass . alt cm 100. al metro 
317 DETTA, altezra cm. 120 . . . 
422 DETTA, altezza cm. 140 . . . . . . 
470 TESSUTO gommato su due facce, pesante , co.or' assor-
« , i ' Ì : . ' - . h Ì a n c o ' r o c a ' R r * °- marrone, alt cm »0. a! m 
KÌ S T U R A Iavfnd n o gomma, pesante, manico l egno 

il • 
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ATTENZIONE!! IMPORTANTISSIMO!! 
ANCHE I CLIENTI FUORI ROMA POSSONO COMPRARE A RATE PRESSO I MAGAZZINI ALLO STATUTO 

USUFRUENDO DEI BUONI ENAL PER LAVORATORI !!! 
>»«r,Informazioni rivolgersi al nostro U f f i c i o Vendita Rateali . 

V 

Per voi siluri !!! 
IMPERMEABILI qualunque quali­
tà e modello, per uomo, donna e 
ragazzi, ai prezzi più convenienti 
SOPRABITI - VESTITI - PANTA­
LONI — - IL SARTO DI MODA . 
Via Nomentana, 31-33. 

I (vicinissimo Porta Pia) 
SI VENDE ANCHE A RATE 

Estrazioni del lotto 
BAH! 
CAGLIARI 
FIftEXZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

n » » A i ; 
7« 311 78 15 49 

29 79 35 
» 57 37 
M M M 

n 33 53 65 
31 CC 19 
M 77 14 
M 19 53 

39 
lì 
SS 
39 
33 7 
24 79 

12 
1 

71 

13 
39 79 79 93 59 

PIETRO INI.RAO 
Diwtnr* resrx>n«abite 

sianMiinemo Itpoarafteo u t s i s * 
V«« IV Ntmnbra 199 

ACQUA DI ROMA 
i Marca d e » . • LUPA • ) antica effica­
cissima special i tà per r idonata al ca -
oeill bianchi In pochi giorni II pri­
mi t ivo co'or*. in commerc io da circa 
un seco lo s i vende esc lus ivamente 
dalla Ditta NAZZARENO POLEGGI 
via delia M a « i a l e a a SS. Ticino alla 
Chiesa Roma - IN ITALIA PRESSO 
* •>. MIGLIORI PROFUMERIE E PAR-
MACIE . a Grosseto: Ditta Severi 

SM-SIFE SlOfff II 
Le pi* belle eoi elettati 

Vendita • aietraaaia 
Grasce scelta »er abiti a sapraMtl 

sa aaiasra 
LABORATORIO «1 I CATEGORIA 

IL SARTO DI MODA 
' Via Nomeatana. N. 31-33 

(Vicinissimo Porta PI») 
RI VENDE ANCHE A RATE . 

SI VENDI ANCHt A RATE 

1 A N E e R I C A M I 
TUTTI • LAVORI FEMMINILI 

Visitateci e consultateci 

Via ami Cana, 344 (P.zza Colonna) OGGI ESPOSIZIONE 

HiHiiiiiHiiiiiiiiiiiiiHiitinHiuiniiiiiiiiiifimimmiiiiiimiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiuiiiiiiii 

L.Sonni no dS. 
VIA FLAVIA-VIA Q.SELLA 

I RIAPERTURA = 

DEI REPARTI 
MERCERIE • MODISTERIE TESSUTI 

ta 

•Jk: - A> 
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